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Cinto. Dal referendum uffi-
ciale per il passaggio al Friu-
li, votato favorevolmente nel
marzo 2006 dal 91,5% dei cin-
tesi, preceduto peraltro da al-
tri due referendum che ave-
vano ottenuto lo stesso risul-
tato confermando la volontà
popolare di distacco dal Ve-
neto, sono trascorsi quasi sei
anni di promesse e silenzi.
La Commissione Regionale
non ha mai espresso il pro-
prio parere, perché non è
mai pervenuta una richiesta
in merito del Governo Cen-

trale e Roma non si è mai
pronunciata sulla questione,
nonostante che i Consigli
Provinciali di Pordenone e
Venezia avessero già delibe-
rato positivamente questa
possibilità.

Anzi Venezia aveva fatto
di più, nell’ordine del giorno
del 21 dicembre 2006, «ha ac-

certato l’appartenenza di Cin-
to, alla comunità friulano fo-
na». Dopo tanti silenzi, ieri è
sceso in campo l’assessore re-
gionale Daniele Stival, che
ha sottoscritto una risoluzio-
ne che impegna la giunta re-
gionale ad attivarsi e solleci-
tare al Parlamento l’iter con-
clusivo del passaggio di Cin-

to al Friuli.
«Dopo il referendum ed il

pronunciamento della Pro-
vincia — spiega Stival — l’ar-
ticolo 132 della Costituzione
indica la necessità di una leg-
ge ordinaria, che prenda atto
delle volontà concordi al tra-
sferimento oltre i confini re-
gionali. Purtroppo mentre le

amministrazioni venete e
friulane hanno proceduto
con celerità, Roma temporeg-
gia da quasi sei anni, tenen-
do bloccato il provvedimen-
to. Con questa mia risoluzio-
ne — continua l’assessore re-
gionale — chiedo pertanto
che sia la Giunta regionale a
seguire questo iter sollecitan-

do Roma affinché esaudisca
celermente la volontà unani-
me e plebiscitaria della popo-
lazione. Come rappresentan-
te regionale rispetto la sovra-
nità popolare e mi auguro
che Roma faccia altrettanto,
onorando non solo l’esito del
referendum ma anche le deli-
berazioni dei Consigli Pro-
vinciali di Venezia e Porde-
none». Ora non resterà che
attendere, si spera non all’in-
finito.

Gian Piero del Gallo
A RIPRODUZIONE RISERVATA

 

Cinto al Friuli, l’assessore Stival bacchetta il Governo
Risoluzione impegna la giunta regionale a chiedere a Roma il rispetto del referendum del 2006

 

PRESIDIO ALLA NUOVA PANSAC 

«I macchinari non si spostano»
Bloccati ieri a Summaga i camion per caricare le attrezzature

Destinare i macchinari ad
altri stabilimenti vorrebbe di-
re sancire definitivamente la

morte della
sede di Sum-
maga. «De-
nunciamo —
scrive Davi-
de Camuc-
cio, segreta-
rio Fil-
ctem-Cgil, in

una lettera indirizzata ieri
agli enti locali, dal Prefetto,
alla Regione alla Provincia —
l’ennesimo comportamento
scorretto da parte della diri-
genza della Pansac Internatio-
nal. Nell’ultimo incontro
presso il ministero dello Svi-

luppo Economico, l’azienda
aveva dichiarato l’impegno a
ricercare soluzioni che garan-
tissero il mantenimento del si-
to produttivo attraverso in-
contri con le istituzioni locali
e Confindustria. Tutto ciò
non è successo e anzi ci risul-

ta che l’azienda vuole trasferi-
re le materie prime e le linee
produttive presso altri stabili-
menti. I lavoratori e le orga-
nizzazioni sindacali, sin dall’i-
nizio della vertenza, si sono
sempre opposti al piano indu-
striale che prevede la chiusu-

ra dello stabilimento di Porto-
gruaro e hanno sempre invi-
tato l’azienda a trovare diver-
se alternative, anche in previ-
sione della cessione dello sta-
bilimento, che garantissero
la continuità produttiva e l’oc-
cupazione». La decisa contra-
rietà al trasferimento dei
macchinari da Summaga a
Mira, stabilimento principale
del gruppo, era stata quindi
già evidenziata, ma a quanto
pare l’azienda cerca di aggira-
re l’ostacolo.

«I lavoratori — conclude
Camuccio — di fronte a tale
provocazione da parte dell’a-
zienda, metteranno in atto
ogni forma di protesta per im-
pedire il trasferimento delle
macchine. Chiediamo alle isti-
tuzioni un incontro urgente
per garantire la continuità
produttiva e soprattutto la
stabilità occupazionale».

Stefano Zadro
A RIPRODUZIONE RISERVATA

PORTOGRUARO. Insieme per salvare lo
stabilimento ed i posti di lavoro, impeden-
do il trasferimento delle macchine neces-
sarie per la lavorazione. Così ieri i lavora-
tori della Nuova Pansac, insieme agli am-
ministratori locali, hanno manifestato
per impedire l’arrivo dei grandi camion.

Il presidio dei lavoratori della Nuova Pansac per bloccare i camion

 
Camuccio della Cgil
denuncia in una lettera
l’azione dell’azienda

 SANITA’ DI TURNO

Farmacie e medici
Portogruaro: Aliprandi, via Martiri della
Libertà 111; Bibione Pineda: Comelli, via-
le dei Ginepri 89; Caorle: Montanari, rio
Terrà delle Botteghe 30.

ANNONE

Reginetta dell’Uva
Sabato sera alle 21 in piazza Vittorio Vene-
to torna la manifestazione «Reginetta dell’u-
va» giunta alla quarta edizione. L’evento
promuove il territorio attraverso le aziende
vitivinicole locali, i prodotti tipici e le bel-
lezze femminili della Provincia. E’ prevista
la partecipazione del «Duo FrancoFabrica».

SAN STINO

Pesce e Califfo De Luxe
Domani alle 19.30 in centro storico si svol-
gerà una serata dedicata al pesce. Seguirà
il concerto dei «Califfo De Luxe» che presen-
teranno il nuovo album.

CONCORDIA

Stasera sfilata di moda
Questa sera alle 21 a Levada si terrà una sfi-
lata di moda organizzata da «Suzette Du-
ran».

 

L’analisi nazionale del «Centro Studi Sintesi»

«A Portogruaro è alta
la qualità della vita»

PORTOGRUARO. Nella città del Lemene si
vive bene, almeno secondo i parametri del
«Centro Studi Sintesi». L’istituto di ricerca
sociale ed economica in Veneto ha fotografa-
to la qualità della vita locale attraverso alcu-
ni indicatori e parametri in una speciale clas-
sifica della qualità della vita.

L’analisi è stata effettuata selezionando un
gruppo di 260 Comuni, che rispettasse alcuni
semplici parametri e la cui popolazione fosse
superiore ai 3000 abitanti.

I parametri analizzati nella ricerca riguar-
davano: benessere economico, istruzione e
cultura, partecipazione alla vita politica, rap-
porti sociali, in/sicurezza, ambiente, attività
personali, salute.

Il punteggio sintetico (100 al migliore e 0 al
peggiore dei 260 comuni) ha portato alla reda-
zione di una classifica generale. Nell’area
«benessere economico» il punteggio di Porto-
gruaro è di 89.4, in quella istruzione e cultu-
ra 93.9, in partecipazione alla vita politica
90.8, nei rapporti sociali 93.7, nella sicurezza
96.1, nell’ambiente 92.7, nelle attività perso-
nali 78.8, nella salute 95.2.

«E’ una fotografia interessante e inaspetta-
ta sulla situazione della qualità della vita del-
la nostra città — ha commentato il sindaco
Antonio Bertoncello — che ci pone nei primi
posti di questa speciale classifica insieme a
pochi altri Comuni della Provincia di Vene-
zia presi in considerazione. Certamente i da-
ti raccolti fanno riferimento ad annualità
precedenti e non registrano alcune criticità,
soprattutto a livello occupazione, che il terri-
torio sta vivendo. Questo studio comunque
potrà essere oggetto di un approfondimento
anche in sede istituzionale in modo da far co-
noscere e valorizzare le eccellenze del nostro
territorio». (s.za.)

A RIPRODUZIONE RISERVATA

 

Domani alle 16 i funerali di Raimondo e Lucia
Caorle. In Duomo l’addio ai coniugi morti in un incidente martedì mattina
CAORLE. Ultimo saluto do-

mani a Raimondo Ruzza e Lu-
cia Striuli, i coniugi di Caorle
morti tragicamente in uno
scontro frontale tra due auto
martedì mattina in zona
Brian sul tratto di strada pro-
vinciale che da San Donà por-
ta a Caorle. La cerimonia fu-
nebre è stata fissata per le 16
di venerdì in Duomo, mentre
stasera alle 18 verrà recitato
il rosario. La loro morte ha
destato molta commozione.
Tra ieri e oggi c’è stato un
continuo via vai di gente, so-
prattutto di amici e parenti
nella loro abitazione in via
dei Pescatori. Raimondo fino
a pochi anni fa guidava la mo-
tonave Caorle, ora gestita dal

figlio, per accompagnare nel-
le escursioni i turisti nella la-
guna. Insieme avevano anche
gestito un bar a Porto Santa
Margherita. Caorle ha perso
una delle più belle coppie.
Una vita insieme, quattro fi-
gli, un dedizione seria per il
lavoro, e un comportamento
sempre serio e rispettoso.
Lui, 84 anni, lei 82, erano una
felice coppia in pensione. Rai-
mondo aveva qualche proble-
ma di salute e spesso doveva
sottoporsi ad alcuni esami cli-
nici. E proprio per questo
martedì mattina erano partiti
presto per andare alle visite
necessarie. La moglie Lucia
dedicava cura e attenzione al
marito. Così martedì mattina

ha deciso di accompagnarlo.
Con loro anche la figlia Simo-
netta di 52 anni che è salita as-
sieme a loro nell’Audio. Sta-
vano tornando da San Donà
quando all’altezza del Brian,
al chilometro 17 la loro auto
si è scontrata contro una Vol-
vo guidata da Z.T., una 27en-
ne di San Stino. Lucia muore
sul colpo, Raimondo invece
viene trasportato con l’elicot-
tero all’ospedale di Treviso
dove muore dopo poche ore.
La figlia Simonetta e la 27en-
ne rimangono ferite, ma le lo-
ro condizioni non sono preoc-
cupanti. I due coniugi lascia-
no quattro figli: Roberto, Lu-
ca, Simonetta e Bianca.

Marta Camerotto

In alto Raimondo Ruzza e la moglie Lucia Striuli
in un momento sereno. I funerali si terranno
domani pomeriggio alle 16 nel Duomo di Caorle

 

Documentario sul Lemene del Wwf verrà proiettato oggi al Lido

Il Portogruarese alla Mostra
PORTOGRUARO. Anche il porto-

gruarese è alla 68ª Mostra Internazio-
nale del Cinema di Venezia, stasera
alle 18,30, all’hotel Excelsior del Lido
di Venezia, verrà proiettato «Stagio-
ni e salotti sul Lemene», il documen-
tario-fiction ideato e realizzato da
Murielle Drouille Scarpa e prodotto
dal Wwf del Veneto Orientale. L’e-
vento, organizzato dal Comune con il
Wwf, è ospitato presso lo spazio della
Regione Veneto «chez vous». Il docu-

mentario mostra immagini dal fiume
ed i paesaggi della laguna di Caorle,
di Concordia e Portogruaro, fino alla
zona delle risorgive. In ogni salotto
un gruppo di amici discute di un ar-
gomento attinente al portogruarese.
Il documentario vuole illustrare gli
ambienti tipici visti dal fiume fornen-
do delle immagini di paesaggio della
laguna, della città, della zona delle ri-
sorgive, utili sia a scopo educativo
che di promozione. (s.za.)

 

Premiata la turista più «fedele»
Da 50 anni in vacanza a Caorle

CAORLE. La turista più «fe-
dele» è Renata Lach di Kla-
genfurt che da oltre 50 anni
soggiorna a Caorle. A lei è
andato il «premio fedeltà»
del Comune (nella foto).  Re-
nata Lach è nata a Trieste
molti anni fa; all’età di otto
anni si è trasferita con la fa-
miglia a Graz e, dopo un an-

no, nella vicina Klagenfurt dove si è sposata
e dove oggi risiede. (ma.ca.)

gianfranco
Casella di testo
La Nuova Venezia del 08.09.2011 




